
CENTO ANNI DI ATTIVITA’ PER IL GRAND HOTEL RIMINI 
 
Previsti grandi festeggiamenti per ricordare un compleanno di assoluto 
prestigio. Il 3 luglio prossimo si svolgerà una serata di gala con 400 invitati 
che, nel nome di Federico Fellini, indimenticato maestro che ha creato il 
mito del Grand Hotel, saluteranno il secolo di vita del cinque stelle più 
famoso al mondo.  
 
Che cosa sono 100 anni nella storia dell’umanità? Un soffio!  Eppure il Grand Hotel Rimini, 
in un secolo di vita, ha conquistato fama e notorietà tali da superare la barriera del tempo. 
Inaugurato nel luglio del 1908, l’elegante struttura ha avuto un aedo straordinario, un 
cantore del suo fascino e delle atmosfere complici e piccanti del secondo dopoguerra, che 
solo la fantasia di una grande maestro del cinema può immortalare attraverso le immagini. E 
si deve proprio a Federico Fellini se il Grand Hotel Rimini, da esclusivo cinque stelle lusso, 
è divenuto mito mondiale, meta di principi, capi di stato, personaggi politici, uomini di 
cultura e moderni esponenti del jet set. Il 3 luglio prossimo Rimini tutta festeggerà il 
centenario del simbolo del turismo italiano e lo farà con una serie di iniziative importanti.  
 
 
Sala Federico Fellini 
 
 
Una mostra fotografica ripercorrerà i cento anni del Grand Hotel Rimini. Un excursus 
storico che inizia dal giorno dell’inaugurazione,  ricorda i primi bagnanti, mostra il grande 
incendio che,  mercoledì 14 luglio1920, divampò ai piani superiori distruggendo le due cupole 
ornamentali  che impreziosivano il tetto, ritrae gli ospiti illustri che hanno soggiornato al Grand 
Hotel Rimini, ripercorre la storia dell’albergo dagli anni ‘50 ai nostri giorni. Cento anni di vita 
intensa, di mutamenti dei costumi e degli stili di vita cui il Grand Hotel Rimini è stato testimone 
e custode, mantenendo il suo ruolo di simbolo dell’ospitalità e del lusso della Riviera 
Romagnola. Autentici pezzi da collezione sono le riproduzioni dei disegni dell’architetto Paolo 
Somazzi, il professionista sudamericano cui fu commissionato il Grand Hotel Rimini ai primi 
del ‘900. La mostra è curata dallo storico Renato Lombardi.  
 
 
Ricordando Fellini  
Hall del Grand Hotel Rimini 
 
 
Non poteva mancare uno spazio dedicato al grande maestro Federico Fellini, che con i suoi 
films ha contribuito a creare il mito del Grand Hotel Rimini. Un piccolo omaggio alla sua arte 
ed un commosso ricordo di un riminese che, da sempre, è stato innamorato del Grand Hotel, 
fin da quando, ragazzo, sognava di poter condividere le affascinanti e seducenti esperienze che 
la fantasia popolare, stordita dal lusso e dalla esclusività dei frequentatori, immaginava si 
vivessero all’interno. Nella mostra, allestita nella hall, saranno esposti alcuni disegni autografi di 
Fellini e due costumi originali utilizzati sui set cinematografici di “Roma” (1972) e “Casanova” 
(1976). La mostra è stata realizzata dalla Fondazione Fellini e sarà visitabile, al pari della 
precedente, da tutti i cittadini.  



 
 
 
Serata di Gala  
 
Giovedì 3 luglio il Grand Hotel Rimini spegnerà, idealmente, 100 candeline e lo farà con una 
serata di gala che nulla avrà da invidiare alle famose e fastose serate di metà del secolo scorso. 
Oltre 400 saranno gli invitati selezionati, con una percentuale di ospiti stranieri che si avvicina al 
50%. Si partirà poco prima dell’imbrunire, con un aperitivo in giardino con lo champagne Moet 
& Chandon, azienda storica di assoluto prestigio, mentre il quartetto d’archi “Bizarre” 
composto da Giovanna Famulari (violoncello), Benedetta Chiari (violoncello), Gaia Mecocci (1° 
violino), Angela Tomei (2° violino) accompagnerà i presenti con musiche di George Gershwin. 
Voce solista Michela Calzoni. Il quartetto accompagnerà gli ospiti, con musiche di Nino Rota, 
anche durante la cena che si svolgerà sulla terrazza del Grand Hotel Rimini, nel corso della 
quale scorreranno, su grandi schermi al plasma, immagini di foto, bozzetti, disegni di Federico 
Fellini. Le melodie del musicista, che ha firmato le più belle colonne sonore dei film di Fellini, 
continueranno fino al dessert, quando gli ospiti si sposteranno ancora in giardino. A questo 
punto farà la sua comparsa una torta celebrativa del centenario, cui verrà accompagnato il 
“Tergeto”  vino magistralmente eseguito dalla Fattoria Zerbina di Cristina Geminiani. Al taglio 
beneaugurante parteciperanno, oltre al patron Antonio Batani, Massimo Giletti, che condurrà la 
serata e l’attrice Valeria Marini. La scena sarà illuminata dai fuochi barocchi che renderanno 
l’atmosfera ancora più intensa e suggestiva. Mentre una grande scritta luminosa, inneggiante i 
100 anni, campeggerà sul Grand Hotel Rimini, la facciata diverrà schermo per la proiezione in 
alta definizione di immagini tratte dai films “I Vitelloni” e “Amarcord”. Una spettacolo della 
durata di alcuni minuti, visibile anche dall’esterno, nel corso del quale verrà trasmessa 
un’intervista che il grande maestro ha rilasciato negli anni ’70, proprio sulla terrazza del Grand 
Hotel Rimini. Mentre il complesso di Alessandro Ristori accompagnerà la permanenza degli 
ospiti in giardino, dalla spiaggia scatteranno i fuochi d’artificio che illumineranno a giorno il 
Grand Hotel. Una grande festa, dunque, per celebrare un  centenario che è, ad un tempo, 
riconoscimento per una struttura che ha fatto la storia del turismo di qualità ed è ancora ai 
vertici delle graduatorie di merito, ma anche un premio all’intera città di Rimini che sempre si è 
stretta attorno al suo mitico simbolo.   
www.grandhotelrimini.com 
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